Esperimento Elettrosmog:
Siamo noi le cavie?
Antenne per i cellulari ed elettrodotti sono pericolosi?
Solo il tempo saprà contare le vittime di questo incredibile esperimento di massa.
di Beatrice Bardelli
Antenne per telefonia mobile, elettrodotti. Sono queste le fonti più pericolose dell'inquinamento elettromagnetico che sta preoccupando milioni di cittadini in tutta Italia ed anche in Toscana. 
Ma l'inquinamento elettromagnetico è davvero pericoloso? Una cordata di noti scienziati che hanno molto spazio su giornali e riviste, Tullio Regge ad esempio, banalizza il problema sostenendo che i Campi Elettro Magnetici non fanno assolutamente niente. Vero? Falso? Allora puntualizziamo: PRIMO questi scienziati non hanno condotto mai uno studio serio sull'argomento; SECONDO In Europa le informazioni circolano attraverso i media ma in Italia stranamente si fermano sulle Alpi. Un esempio? Basta citare due documenti del Parlamento Europeo (attenzione, non di un qualsiasi comitato!) mai fatti circolare nel nostro paese se non grazie all'opera dei comitati che stanno lottando per tutelare la propria salute. 
SPERIMENTAZIONE DI MASSA
Il professor Gerard Hyland, consulente del governo britannico sull'elettrosmog, ha scritto nel 2001 su incarico del Parlamento Europeo un documento dove si dice che l'esposizione permanente delle persone alle radiazioni delle Stazioni radio base (antenne) costituisce "una violazione al Codice di Norimberga (quello concepito dopo la follia dei campi di sterminio nazisti ndr) in quanto saranno queste persone in definitiva a rilevare in che misura l'esposizione cronica a questi campi sia nociva, informazione questa che attualmente NON è disponibile. In altre parole queste persone sono in effetti i soggetti involontari di una sperimentazione di massa". Esiste, poi, un altro studio del Parlamento Europeo sui danni alla salute provocati dall'elettrosmog (Nota STOA maggio 2001) dove si legge: "Secondo gli esperti del Centro Studi Europeo l'esposizione continua ai campi elettro magnetici potrebbe provocare DANNI GRAVI alla salute…i rischi per la salute sono numerosi….Dalle alterazioni al metabolismo ai danneggiamenti alle proteine e delle membrane cellulari, modificazione dei geni e del DNA, riduzione degli ormoni antiossidanti, alterazione dei processi enzimatici e biochimici essenziali, alterazioni del livello del calcio presente nel sistema nervoso centrale, del cervello e del cuore". Un rimedio suggerito dallo STOA? La lontananza dalle fonti che producono campi elettro magnetici! E l'Organizzazione Mondiale della Sanità? Si è espressa nel 1999 quando ha affermato che per il problema elettrosmog va applicato rigorosamente il Principio di Precauzione. Per l'OMS l'inquinamento elettromagnetico è una delle 4 emergenze sanitarie mondiali. 
FINALMENTE IL REFERENDUM
E in Italia? Nel 1998, l'anno del Decreto Ronchi (6 volt per metro da non superare per le antenne con tendenza a minimizzare l'esposizione della popolazione) il Piano Sanitario Nazionale (1998/2000) parlava chiaramente di "sviluppo di neoplasie" (tumori) per l'esposizione a lungo termine ai campi elettro magnetici. Per quanto riguarda gli ELETTRODOTTI (campi a basse frequenze) nel giugno 2001 lo IARC, L'Agenzia per la ricerca sul cancro dell'OMS con sede a Lione, per la prima volta e dopo aver esaminato centinaia di studi sul tema, ha definito i campi elettro magnetici a bassa frequenza (quelli degli elettrodotti) "possibili cancerogeni". Considerando anche solo un'esposizione a 0,4 microtesla (la legge italiana prevede un limite di 100 microtesla) si raddoppia il numero delle leucemie infantili. Ad oggi in Italia vige un Decreto Legge del 1933 che prevede L'OBBLIGO per i cittadini di far passare gli elettrodotti sulle proprie proprietà. PER QUESTO IN PRIMAVERA CI SARA' UN REFERENDUM CONTRO "L'ELETTRODOTTO COATTIVO". E FIN D'ORA INVITIAMO TUTTI I CITTADINI AD ANDARE A VOTARE "SI" ALL'ABROGAZIONE DI QUEL DECRETO. PER LA TUTELA DELLA PROPRIA SALUTE. 
Sulle ANTENNE PER TELEFONIA CELLULARE (campi ad alta frequenza), se siano o meno cancerogene, lo dimostreranno in seguito i cittadini esposti ai loro campi elettro magnetici. Attualmente i cittadini sono trattati dai gestori della telefonia cellulare, interessati solo al business, e da certi comuni, indifferenti ai problemi della salute, come CAVIE DA LABORATORIO. Noi chiediamo di essere esposti a valori minimi, come prevede la legge. I deputati, infatti, hanno scelto per legge di non essere esposti a più di 0,1 volt per metro (V/m), i nostri consiglieri regionali a 0,4 V/m, perché noi poveri cristi dobbiamo essere esposti a valori superiori fino a 6 V/m se un cellulare è in grado di funzionare a 0,01 V/m? Se non sono dimostrate cancerogene le antenne non fanno niente? Tutt'altro, e c'è poco da stare allegri. Bastano pochi esempi per capirlo (gli studi sul tema sono migliaia). 
DANNI ALLA SALUTE
Intanto i campi elettro magnetici ad alta frequenza hanno effetti biologici. E' un dato scientifico che i campi elettro magnetici provocano la diminuzione della melatonina che regola l'equilibrio tra sonno e veglia. Ebbene, tale diminuzione provoca: rottura dei filamenti del DNA (anche le nuove antenne UMTS che hanno una frequenza simile a quella dei forni a microonde), alterazioni cromosomiche in piante, animali, esseri umani. Infine possono provocare danni al sistema immunitario anche a dosi bassissime. Tutto questo squilibrio aumenta il RISCHIO DI CANCRO. Ma non esiste solo il cancro. Il nostro cervello, il nostro cuore, le nostre cellule hanno una natura bioelettrica e sono molto sensibili ai campi elettro magnetici ARTIFICIALI, che stanno denneggiando l'equilibrio che il nostro corpo ha mantenuto per milioni di anni con i campi elettro magnetici della nostra terra che sono NATURALI. Qualsiasi tipo di radiazione elettromagnetica può provocare infarto. Inoltre è stato dimostrato come le donne esposte ai campi elettro magnetici siano maggiormente soggette ad aborto o malformazione dei feti. E poi ci sono i nervi. Il sistema nervoso, infatti, è molto sensibile ai campi elettro magnetici. Anche a fronte di minime esposizioni si sono riscontrati stati di irritabilità, mal di testa, vertigini, difficoltà di concentrazione, perdita della memoria, ansia, depressione, possibile sterilità. Topi da laboratorio esposti al valore di 2 V/m diventano sterili alla terza generazione. E potremmo continuare ancora.
I CITTADINI NON VOGLIONO METTERE A RISCHIO LA PROPRIA SALUTE PER FAR GUADAGNARE PIU' SOLDI A QUALCUNO! Nel caso di "Radio Vaticano" per la prima volta in Italia gli esperti hanno confermato che esiste un nesso "causa-effetto" tra l'esposizione a campi elettro magnetici e leucemie e tumori. Ricordiamolo ancora: soltanto il tempo dimostrerà se le antenne avranno un effetto cancerogeno su di noi. Ma noi non vogliamo fare da cavie come hanno fatto i lavoratori esposti all'amianto che stanno morendo a distanza di 40 anni dall'avvenuta esposizione. Occorre organizzarsi ed imporre agli enti locali di rispettare i nostri diritti, primo tra tutti quello alla salute. 
